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Etronc c'rs'trcr,roNr

LE ALPT CAR}trICT{E
I\TELLA " G(JIDA D EI MOì'l TI D' IT ALI A"

LIna buona notizia per g1i alpinisti friÚ1ani (e llou soltallto friu-

lani !) : la truoYa gLrìcla clelle -\1pi Carniche è a llttclt.t pt-tuto. Il mano-

scritto sarà prortto ttei prir-iri mesi c1i cluest'anuo e speriauro che gìi

imp,egni clellLpposita commissione per la pubblicazione clella Guicla

ciei l,,ionti c1' Italia, nou altltiano a ritarclalne cli tloppi nlesi la stanpa.

Debbo clir.e che cpra.,do nri venne afñclato f ir.rcarico c1i conrpilare

cirlesta g¡icla (nel luglio 1937, per la precisione), mi trovai in so'g-

ge zione cli f roltte al nome cle 91i iiiustri scie uziati, che uri ave\¡a1lo

irrececluto tiella trattazioue e uel1a valorizzazione cli questa regione;

ecl eltbi ttu itochitro f impressioue c1i courmetlere tttla I'iolazione o tlna

usurpazione c1i competenze, asst1l11eltc1o1li cluest' incarico proprio io,

che le Alpi rCarniche non collosce\¡o afiatto. ,\'la gli amici frir"ilanì,

lringi cla ogni gelosia campanilistica, mi ofÏelsero ia loro collallora-

zione cou ttna cortlialiti che fece sltl¡ito sparire ogni ntio clul:llio.

Non potr-ei clire però che i monti nti abbiano accolto cou pati

ccrclialità: alle prime aÏrampicate, nel grttpilo c1:i Cogliàns e cL Vo-

laia, cluella roccia spiot,eute, corl appigii clecisamettte r-nal costruiti
(i rovesci' cot-t cluelle fes-urette svasate e respingellti' pareva facesse

;rpposta pef dai'll-ti clei clispiaceri anche sul1e placche appareutemellt:

1,iir banali. -E lloi actlua e ac{ltla e ac(ltla. per tutto tl1l llìesc: se atessi

ãcvuto con-rpilare una guicla llaLltica nou avrei potttto esser meglio

servito ! Ma poi, cotr c1tta1cl-re bella sciata nelf iltrtertlo e co11 Llna

buona serie cli alraupicate r-re11'estate scofsa, la riconciliaziotle tlon è

stata clifficile e nou si è fatta atteurlere a lurrgo.

E cosí la gtticla, clopo una gesiazione relativametlte llreve, sta

per llascere. Essa comprenclerà tutte le Alpi Cartliche propriament,:
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octte, e cioè la catena cli confine in tntto il suo søiluppo cli oltre rocl
chilometri lineari, cla S. Canclido a Tarvisio, includenclo anche il
veLsante teclesco fino al solco clella l)rava, di i1 artitsch e clel Gaiì
(o Zeglia'), che ne costitrliscollo il limite naturaie a settentrione; e

iiroltre 1e Dolomiti cli S. Stefano, cli Sappacla e le Alpi Tolm,ezzine,
riai Piave fino a1 Fella, avenclo ,ær limite mericllcnal,e il Passo clelh
It4auria e i1 corso clel 1-aglialneuto fino a1la cor-rfluenza col Fe1la.
\iiene dunclue ad esservi inclusa una piccola pc,rzione già trattat.L
nella Guicla cielle Doiomiti 'Orientali cii Antonìo Berti, c1e1 r9zB, c

precisan-rente il r'ersantc caclorino (,Jtaci,to c1e1 Piave) clelle Alpi Car.
riche. Anche a c1uesta..... tlsurpaziorle cli clomir",io sono stato ir.rco-

raggiato dal Berti stesso. Di cluesta zona, cLeI iesto, la part'e clel1e

-Dolomiti Pesarine r,i'chiecleva un aggiornamento, per i numerosissimi
itinerari nuovi apertivi clagii arrat-npicatoli friulani e clalle scttole cli

Loccia, clopo la pubblicazio'ne cli c1uella guicla ; e ìa catena di cor-rfine

clal I[. Elmo al Peralba lxeritava una !.rattaziont piit cl,ettagliata che

il Belti 1ro11 aveva potltto {are pet' liniti cli spazio, clata \a vastità
c\ella zana trattata nel suo voltti'ne. Solo la cateria clei Bleutoni norr

ricl-riecleva aggiorr.ìamelti, poichè pochissimo d, 11l1ovo vi era stato
fatto; sembra infatti che gli alpinisti cliseltitrc; risoltttamente cluei

¡'ruppi, pur interessanti, ove non esistono comicli rifugi in tutt¿
prossin-rità clegli ,attacchi. Per tutto il rimaneutc mancava t111a trat-
tazione alpinistica orgairica e colnpleta. se si eccetttta quella clel Pichl
p.er i1 solo l'ersante teclesco clella cateua, e qualcì,e breve urouografia
L;cale. L'ottima Guicla dell,a. Carnia cii X4arinelli e 'Gortaui è una

nri,niera preziosa c1i notizie storiche, scientificire e ttrristiche, ma la

parte alpinistica vi è r-recessariamente liniitata a llochi cel111i sonrmari

delle vie comuui alle cime principali.

Due estati e clue irrverni cli sopralnoghi mi hanno permesso cli

coorclinare, vagliare e controllare tutta la mass-r cli notizie raccoite
e c1i completarle clove occorre\¡4, specialmeute per cptei gruppi poco

c af fatto conosciuti e ,per quanto riguarcla ie possibilità sciistiche,
cli cui nulla è stato pr-rbblicato finora. Certo cht a clu,esto moclo cii

suole cli scarpe ne ho consumate parecchie, tantn pitì che tra le no-
tizie raccolte, specialmente dalla gente rlel luogc, c'era u1l così ricco
flolilegio dí informazioni inventate o errate, cle mi sono convinto
clella necessità cli usare sempre ia tecnica cli S. Tommaso I E così mi
¿rvvenne che per sincerarmi clell'esistenza di un selitiero stt una certa
cresta, feci La prima ascensione della cresta stessíì.
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Lavoro di pazienza e lavoro pedante clttucltrc, sia sul te1'reno e

sia a1 tavolino, cluello rli uu courDilatore c1i guida; tla lavoro atlche

di socldisfazioue, perchè negli interuriuabili vaga;bonclaggi si vicne

¿ì scoprire molte i¡e11ezze ignorale e at'goli incautevoli, ove aitri-
rnenti mali si avrebbe avtlto occasione cli capitlre. E questo è per

l'appunto 1o scopo preciptto cli uua guicla: uon solo clare nna parti-
colareggiata clesci'iziot.re cli trrtti i grup,oi, riorclitr.rre tr,rtti 91i itinerari
lioti e coorclirtarii sotto nu ttt.rico criterio, tla sc,prattltto richiarrrare

I'attenzrione clegli alpinisti su c1ue1le zone rimaslr: fiuora it-utlerit.r=

rnente trascurate o dirreuticate, ove ciascttt.to i)c.trà avere la soddi-

sfaziot-re e la sorpresa ¡lì far 1luove scopcrte iu casa propria!

Quanti tra g1i stessi ,alpinisti {riulani, che 1'ranno sfruttato finc
all'esauri,mento cli ogni possiLilità acrohatica I'ottima palestra cle1le

Dolor-niti Pesariue, con inteuti ¿r volte piir sportir.i che alpinistiti,
norr rimarra1lllo lrerra\¡igliati se un tiz'io clualsiasi, che ìn cluesito caso

potle,bbe anche essere jl sottoscritto, clirà loro chc a breve distanza
<ia rluella ltalestla ci sono gruppi 1ro1ì rìì€no attrîerìti, rra 1lctt ¡liit
vasti e grancliosi (t), ove neppure tr-itte 1e cime sono state finora sca-

late, ove grancli pareti e spigoli arcliti non so1lo allcora stati affrontati
da alcuno, o\¡e qualche grosso p,roblenia allcora attende la soluzione ?

Si è cletto e ripetuto ac1 usura, cia 4o anni a c¡nesta iralte, c1.re 1e

.\lpi sono esattrite e che non c'è piìr nulla di interessantr: cla fare cr

cla scoprire. Ciot.ronostante le nuove asceusioni si sono in tntto cluesto
tr.rllpo moltiplicate colr 1Ìrogressictre geo.metrica. I'oichè il vero spi-
n1o clell'alpiuismo nou è r-rel ripetere per l'euuesilxa volta, come tllr
esercizio ginnastico, 1a comocla ecl elegante arrampicata (1i r1rocla,

L,eusì uello stucliare i n.ionti cla ttrttì i lati e iu tutte le loro pieghe,
nel rice,rcaLe re, clidiamolo pure, nelf inventare possilrilità senlpre
!1UOVe.

Ora che cluei benecretto esaurimento clelle possibilità ne1le r\lpi
ì:(nlbra assai piir prossimo cli cluanclo si è cotlìnciato a parlarue 4o
at.rni fa, il mio lavoro r.ron sarà stato inutile, se, oltre a lreselltare

(t) La maggior frequenza cli gite e scalate nelle D'oloniiti Pesaline, clopo

la costruzione clei lifugio De Gasperi, è clovuta appullto alla comoclit¿ì offerta
clal rifugio stesso, conte luogo c1i tappa e cli soggiorno per alleuaurento (o1tle
alla nraggiol facilità c1'accesso per i friulani) conclizione che mauca a gluppi
vasti e grar.rcliosi, ai quali l'eglegio clott. Castiglioni acce1lna. - N otø
dclLa Red.
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un quadro co'll1p,leto della vasta regione, con la clescrizio'ne delle valli,
dei rifugi e dei loro accessi, cielle traversate turistiche, di tutti gli
r'i¡nerari di ascensione conosciuti alle sin,gole cime, e delle r-nigliori
r tissiblità sciistiche e invernali, avrà p,otuto anche of frire al1'ardi-
lnento deg'li alpinisti frir-rlani qualche cantuccio ignorato, degno della
ioi c ltassione.

A tal fine anticipo c1uì alcune relazioni di nuove salite, che tro-
veranno posto nella < Guidal. (Cfr. le due tav. a pag. 32-33).

Creta della Cianevate. (m. 2?69). (Gruppo del Cogìiàns). prima
salita pen la parete S. -,E1. Castiglioni e O. Sorarviito. 29,Agosto 193? (1).

La grandiosa parete che si eleva per quasi 6oo m. di fronte a1 Ricovero
Marineili, è caratterizzata c1a tre grandi canaloni cht la solcano vertical-
rìrente e da una grar.rde fascia di lastronate strapiombanti alla base. L' itine-
rario si svolge lungo il car.ralone di destra (tB).

Attaoco al vertice clel cono di ghiaia (o di neve) ¡lla base del canalone

1r ora dal r'ifugio). Per un camino {ormato da una torretta stacca.ta, poi con
traverso delicato al di sopra di un gran buco, si entra nel fondo del canalone.
il primo camino presenta una strozzatura molto diff icil.:; dopo zo m. si esce

sulla parete a sinistra, salenilo per placche ripidissin.re di roccia friabile fino
a un ripi'ano. Segue un tratto piir 'facile r¡el fontlo de1 canalône, poi un salto
verti,cale che si vince per un caminetto e una breve ra.mpa su1 lato sinistro.
A una biforcazione del canalone, si sceglie il ramo di siristra e 1o si rimonta,
superando un masso incastrato, fino a1 suo termine a un minuscolo intaglio
(ometto). Pochi metri a d,estla si riprende la continuaz:ione de1 canale, che
tosto presenta un ripido salto con appigli spioventi, e qualche bleve strozza-
ttira liscia, poi diviene sempre piir facile allargandosi in una grandiosa gola,
che volge a destra. A una biforoazione si prende ii ramo di sinistra, che a
guisa di rampa inclinata porta su uno spallone; al di 1à per una .conca di
roccie facili, senza vi.a obbligata si mira dir.ettamente a1la vetta. (Ore 3,3o;
ilifficoltà di 4" gratlo)

Monte Qþglià.ns. (,m:.2?80). Seconda. salita son varianti per il pi-
lasúro N. - E. Ctastiglio,ni, E. tsozzoiri e R. Barzaghi. 12 Agosto 1937.

'L'itinerario da noi seguito coincicle probabilmente solo nella parte cen-
tlale e per breve tratto con queilo dei primi salitori, H. Peterka, F. Zimmer-
llranfl, FI. Mayer, ,E Brauuer l(cfr. Riv. Mens. r93j, pag. 486) è almeno nella
prirna parte clovrebbe essere più diretto poich,è evita 1:r traversata a destra

(r) 11 versante S r1el1a Creta rJella Cianeaate (I(ellerspitz o Kellerwand)
era stato precedentemente salito poche altre vo1te, ma sempre per vie che si
svolgono molto più ad ovest di quella quì clès,:ritta. (Y. In AIto, 1895, pag. 84;
t924 pag. 48; Alþi Girú'ie, tgort, pâg'. 56). Nota della Red.

f'
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e la br.eve cliscesa. rla salita si svolge lutlgo c1uel gratlcle pilastro giallo nlolto

spor.gêr-rte, che clivicle 1a palete N clalla palete Nìi in col'rispoucleuza

clella vetta.
Per la via conrune cia ìi a1 Cogiiàns si raggiunge la glancle tetrazza

cietritica sopr:a 10 zoccolo roccioso clella palete; anzichè travefsale â destfa

lrrúgo i1 seniiero si sale clilitti alla base cle1 pilastlo (of.j I,I5 da1 Rif. Pichl

,i Lago cli Volaia)r. Si sale per le 
'occie 

i.rr.ue¿iatamente a sinistra cli un

canale cor-r ner.e, rrrilanclo a un calatteristico caurit.to che incicle 1a palte iufe-

riole clel pilastro. Pel laggiunger'lo si cleve superale u11 tratto cli cliedlo ver-

t;ca1e cli r.occia Iriabile, che costituisce 1a nr¿ssima difficoità de11a salita. Si

prosegue per i1 profollclo calÌli11o, che porta su un lastrotle inclinato a nletà

c1e1 piìn.tro (o,r.netto clei primi salitori). A1 telnrine clel lastlone si travel'sa a

si¡istta per piccole costole spaccete e fessurate, uscelldo su1 lato sinistlo (E)

c1ello spþolo. Si sale per u11¿ì lunghezza cli cor"cla pe1' focce facili, firr clove

1a pareie si racldrizza lluo\¡amente. Si ntila a11ola a u1la fessura poco profot-rcla

a qrrnri ver-ticale e si sale per essa o pcr 1e rocce iurtrrecliataureute a sillistra

(ora assai piir solicle) per clue lunghezze tli cofcla, fin clcve la parete attenua

1ì r,r" p.r',il.nza. Per rocce bett glat'iinate si sale ora lapiclaureute alla cre-

s'Liria terminale e alla vetta. (Ole 3; clilficoltà c|i j''i4' graclo)'

BiegenkoPf
la parete E. -
tembre 1938.

11 ntaestoso arco <li celchio, che i l'Ionti cli Voiai:i (Biegengebirge) cle-

scr.it.oiro attorlto alla r.elrle coirca cli Volaia, è terurinato lerso N da ulla

beli;r parete lelticale, r'ilolta ati .E, di fornle regolariÉsinle, c1i loccia bianca

c¡istal1ina, solcata Itel tìrczzo cla1la ltase alla vetta cla una sottile fessula.

f)al ver.sante italiar-ro. inr,ece ia cima cluasi scolllpare, tton ha lleppure u11 l-lol1le

e<1 è caratterizzata solo clal cippo c1i cotifine rrz-n su11a. vetta. E'strano che

tr,roprio tra cluesti nlonti tanto frecluentati c'la91i arlanlpicatori tedescl-ri, che

har,no nroltiplicato vie e valiallti su ogni versallte, si;r rimasta totalmente

trascllrata 1a parete piìr 1te11a e piil attl'aente.
Tn un prinro tentatiYo cr¡n Brauratri e Zoitt il zo 1ug1io 1938, ful]llno

(:ostl'etti a1 r'itorno a circa z/3 d'a7tezza, cla ulla ploforlcla cavefna c1a cui notr

ci fu possibile cli uscile. Le corcle bagnate e la cliI{icoltà cli piantare i chiocli

r.eccss¿rri per' 1e calate, ne11a loccia estt'ellla1lle11te coliipatta' fesero quanto

r.rai lenta e laboriosa la tlislesa. Vi ritornai il 2,tr settenrbt'e con Soravito

e; Zanclisto{oro ed evitantlo cou uu'uscita itl parete 1'ostacolo c1e1la grande

uar¡e1'11a, completanlmo 1'ascellsiotle f ino in vetta.

La salita si svolge interantettie lungo quella calatteristic¿ fessula che

sr;lca ¡e1 1nez.zo tLt1ta la parete. Da1 lìif . Pichl 'ai ,Lago c1i Volaia segue¡clo il

surtiero cle1 Passo cli Giranlonclo si è in circa r ola a1i¡ base òle11e rocce, e

¿rll'attacco cle1la luuga {essut'a. Questa tlel pt'imo tratt'r f ot'ttla ca1ìli1-ìo, co1l

Luona r-occia solicla. che corlsente cli salire senza iorti cliffìco1tà per t1'e 1u11-

gTtezze cli corcla, co¡ arr:¡-npicata aSSai clivertente. Segue un lungo tratto

Norcl. (m. 2166). (catenå di Voiaia). Prima salita per

E. Casl,iglioni, O. Sorâvito 'e A. Zancristoforo' 24 Set-
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ili colatoio c1i roccia rosso-bruua, che si l'in-rotlta parte lt camino e palte sul

Íonclo artotondato, fin clove anche questo si racldrizza \¡erticale e si appiat-

tisce in pafete. Su1 lato sinistro c1i esso continua però 1a lunga fessura, che

lencle it-ieramente 1a 1¡ianca e coll-ìpattissima muraglia So\¡rastâ1lte. Con

Ll-eve tr.aversata a sinistla la si raggiunge a1 cli sopfa c',ello strapiombo ini-
zlale; un trãtto clisagevole cotr roccia {riabile porta il: un buco profondo.

Si supera il folte strapiombo per nlezzo cii uia strettissina fessura nel tetto,

giungenclo poco sopra a un seconclo strapiolllbo giallastro; clui ci si iri-

nalza a l:rrga spaccata fir-ro a uu chìoclo e per la fessul'ina a clestra si vince

1'ostacolo. Seguono 3o m. tli callrino prof ouclo e piuttc sto f aticoso, poi utra

Lrr-e'e str.ozzatura liscia (rnolto ciiff.), e inÍine uno strapion-rbo totalmeute

hscio (chiocli), che è i1 passo piÌt aÏcluo cli tutta 1'aIrau'lricata' Qu:rlche n.retro

sopr.a si può fat'e l¡uona assicurazione, ponenclosi a cavalcioni c1i una lastra

s:accata.. LIna col.cla cle1 plececlente tentativo peuzola c1a11a profoncla caverna

poco piil iu alto. Senza salirr.i, si esce a sinistra per url'esposta cofnice fria-

til",,i gira 1o spigolo clel pilastlo e si scende a1 cli 1à (chiodo) sempre tra-

\/ersand; a sinistra, lino alla base cli un c¿tnlillo nascosto, non visibile plima

ri'ora. Si entra nel lalgo camiuo, si supela a spaccat¿ il primo strapiombo

i,rrmato cia grossi blocchi incastrati e si prosegue più facilnlente fino al

ternine clel camino in cinta ai grosso pilastlo. Si r:iprencle ola la lunga

lessur-a, che q¡ui è ,poco plofoncla e limitata a sinistra ¡la placche iuclinate e

con erba. Dove 1a fessura si chiucle, si cleve uscire 1]er pochi metli su11e

placche a sit'ristra, per rieuttare poi di uuovo neìla fessura. Un altro bt'eve

strapior-rúo si vince cotl pirauticle e quindì si eutra uella grande caverna al

1c1.llti1re c1e1la fessura sotto la clesta so11lmita1e. Si sale a spâccata in for-rclo

arila glotta, poi sul1a païete a clestla fin sotto al tetto e co11 ull'uscita lnolto

.rpoJu ,i .upera anche ciuest'ultimo ostacolo. Pochi l:,:etri c1i ca1-ìa1e detri-

tico po¡ta¡o alf i¡taglio cli cresta imurecliat¿ruretlte a ì\' t1e1 cippo in vetta'

Ò1orsi.o ar-r-ampiczrta di camino, ur]a c1elle piÌr eleganti e clelle piìr clillì-

c:li clei À,Ionti ciì Volaia; roccia c¡uasi semple solicla, liscia e compatta, Circa

3oo 111., ole 7, cliff. di ,5' glaclo sup'

Terza Grande. (m. 2591). (Gruppo d,eile Trerze). Prima salita per

la par';ete O.N.O. - E. rCa,stiglioni e G. Pisoni, B Luglio 1938'

L' irnponente muraglione cle11a Terza Grancle, che clourilla 1o sfonclo di
(-antpolongo e di tutto il Comelico, ha una struttura assâi conlplessa nei

suoi 8oo n. t7i altezza: il grau basameuto è forl'llato c1a unâ successione di

quinte c1i roccia staccate clal ntassiccio c1a canaloni clua.sr palalleli alla parete

stessa; la parte superiol'e è ir-rvece çafa¡terizzata" da due enofmi e regoiaris-

sime placche inclir-rate, clivise cla u1-ìa sottile costolzr, che fa quasi cla ponte

rh collegamento tra il 1r'assiccio basale e ie pareti terminali'

Dalla Val Frisòn si rimonta i1 selvaggio vallofle clel Rio Naie fino a

superafe il salto cli facili focce leyigate che 1o sbarfa. Subito sopra, priura

ancofa cli affacciarsi a1 grancle circo superiore cle1 vallone, si piega a clestra

t: ,si va acl attaccare la parete a1lo sbocco di un pro{criclo canalone obliquo

Cronaca clella Soc. Alpina Friulana - Sez. clel C. A. I
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cia sinistra a ciestla, forrrato cla una grossa quinta ch roccia staccata clalla
parete (cla Canpolorrgo ole z,3o).

Si limonta il can¿loue cou arlar-rrpicata varia e itltcressante. Poco plima
ciel telmine esso è sballato cla ur"r ellornle masso. Si sa|: allora yerticalmente
sulla ,parete a sinistra lungo alcune ïessure poco plofoude e di roccia fria-
Lilissima. (Si potlebbe folse evitare la parte piir clilficile; traversando a
siuistla appe na è possibile e uscenclo sLl rocce nteno lipicle)r. 11 sistel-na cli

fessure porta su uu- lalgo graclino cli locce facili. 11 salto successivo cle1la

p:rlete è caratterizzato cia un profonclo can¿rlone (a sinistra) e c1a un canale
obliquo cla clestra a sinistla (a clestr:a): t1'a 1'ulto e 1'altro c'è un bel ca-
l,ìino; che porta clirettanrente in alto al punto clor.e sbocca anche i1 canalone
cbliquo. Entlandovi e t'irnoutandolo intelantente si giunge all'orlo delle grandi
1¿lstlonate superiori e precisamente sulla stretta costol¿i tra i clue lastroni,
che a guisa cli ponte porta al ripiauo superiore. Lo si attraversa obliquando
:r sinistra ir.r clirezione cli clue plofoncli camilli già visil¡ili clall:r va11e, che
scenclono clalla folcelletta tra 1e clue cime de1la Telza Grande. Dalf imbocco
ciel canrino di sinistra si esce a sinistra su 1'occe ben gradinate e per buoni
c;rr-ninetti si sale in clirezione clel1a vetta, che si raggiL llge supel'ando i cu-
liosi blocchi al termine clella via conlune. ,('Cilca 8oo nr., ore 4,30, clili. di

"¡" graclo).

Croda Casara.(m.2385). (Gruppo delle T'erze). Prlrna salita per la
parete N.E. Teresa Manzinl con Ia guida G. Oberlhaler. 15 Agosto 193,0.

Variante cliretta per la parete N.8., prima traversata ilei ilenti cleltil
cresta N.O. e pri,ma disiesa alla Forcella Frisòn. - E. Casligtioni e O, So-
ravito. 15 Giugno 1938.

La palete Nli della Crocla Casala, rivolta a Sap¡racla, è solc¿ta da un
profonclo caualone chc a rnetà altezz¿t si clivide in clue rat-ni t¡:a i quali è

colnpreso i1 torrione somnritale. All'attacco i1 canalone i f ortemente stra-
Iìiolnballte ; si sale perciò poco a destra per rocce ripiclissime ingombr.e cla
fasticliosi ciulh cl'elba e rnughi e si obliqua poi a sinistrzr 11e1 gran carlalone.
j primi salitot'i ne rimontal'ono il ranro a sinistla fino a 5o n-r. dal forcel-
lino cli cresta e uscenclo poi a clestra sulla parete es[]osta e friabile, r.ag-
giunsero la vetta in .5 ore clal1'attacco. I secoitdi salitorì invece avendo tro-
vato il canalone ancola ingonrbt'o c1i neve, si tennelo su11e placche e 1e rocce
beu gradinate â clestl:4, poi ne1 rar-no destro del canalone fin sotto f intaglio
di cresta, e obliquanclo a sinistra per cellge e caminetti raggiunsero 1a vetta
in ole r,4o clall'attacco. L'altezza de11a parete è d'i circa 4oo 1n., la roccia
e abbastanza buona, 1e diflìcoltà cli z" grado con attaccc di 3'.

'La traversata clegli aguzzi clenti della cresta NO à assai interessaute e

varia: la salita clei sir.rgoli clenti non pt'esenta dif,lcoltà, ma da1 lato o,p-
posto essi strapiombano ecl obbligano a calalsi a corcla nelf intaglio suc-
cessivo. Da1l'ultirno clente si scende per ripidissima parete nel prof ondo
spacco clella Folcella Frisòn. Per scenclere cli nnovo sul ver.sante di Sappada,
si percorre uno stretto e lungo canalone detritico e nevoso, con qualche
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salto che si supera senza clifficoltà : solo l'ultimo richiede una calata a corda'
Si può anche evitale la calata lenendosi su11e rocce a sinistra in tutta la
metà inferiore del canalone.

Oampanili di Elbel. (tm. 2316). (Gruppc dei CIa,p). Frima traversata
ei úre Campanili. -' rEt. C,¿s¡i*1ioni e O. Soravito. 1? Glug,no 1938.

Sulla cresta che unisce il 14. Hobercleirer alla Turr.e Sappacla, tra il
Caclìn di Dentro e il rCaclìn cli Elbel, sorgono tre arditi can.rpaniletti rli aTtezza
e proporzioni degradanti, cli cui il n.raggiore quotato m. 2316, si erge assai slan-
ciato ed elegante. Sul maggiore e su quello di mezzo abbian-ro trovato l'ometto
cii prececlenti ignoti salitori; su quello piir basso non c'erano invece segni di
þrecedenLi ascensioni. La traversata clei tre canrpanili è un'alraurpicata varia e

di veltente.
lDal Caclìn di Dentro si sale alla sella tra il NL Hoberdeirer e i tre

campanili, e tenenclosi poco sotto la cresta su1 lato N, si va alla base del
primo can.rpanile, il piir piccolo <iei tre. Per rocce {aci1i si sale fin sotto alla
cuspide terminale, che si vince con qualche passaggio esposto e non facile
sul lato O.

Dalla vetta per breve canalino ci si porta sopra f intaglio tra il I e il
II campanile e con una corcla cloppia di z5 m. (chiodo) ci si cala nell'intaglio
siesso.

Per rocce ben graclinate su1 lato O si gtradagna i¿i vetta clel campanile
li mezzo, e per un canale obliquo sul lato .Ë e ripicle rocce si scende alf in-
taglio tra il II e il I,II campanile.

Si attacca quest'ultimo per cengia spiovente che porta a sinistra a due
fessure nere parallele, che ne incidono il fianco NO. Si sale per quella di
clestra, se ne evita io strapiombo terminale con un'esposta uscita a sinistra,
poi per canali piìr profondi e una breve paretir.ra verticale sul lato N si rag-
giungono le rocce facili della vetta.

Discesa verso SÉ alf intaglio sottostânte e per' lalgo camino viscido sul
1:.to NE si tocca un terÍazzino. fDa ,qui un po' a destla ,per facili rocce, poi
obliquamente a sinistra per una lunga serie cli canali, che in basso si fanno
assai ripidi e richiedor.ro qualche corcla cloppia per giungere sulle ghiaie del

Cadìn di iD'entro. Si può però più facihnente girare a metà altezza sotto i1

torrione strapiomb,ante clel campanile nraggiore, e per llirgu ..n*'u spiovente
ritornare nel canalone tra il terzo e il seconclo campanile, aggirare anche
(luesto per cenge sul lato N a una spalla vercle e a1 cli 1à ritornare al punto
di attacco sotto i1 primo carnpanile. (ore 4,3o p€r tutta la traversata, clifficoltà
rii 3' grado)

Creton dell'Arco. (Gr,uppo dei Clap). Prima salita per la lessura
N. O. - E. Ohstiglioni e G. trisoni. 11 Luglio.1938.

Con questo nome ci proponiamo cli clesignare quella glossa costiera
rocciosa, che staccanclosi clalla cresta plincipale clella catena alla Cima di
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Rio Bianco (q.z¡qt) si pt'oteucle lutlSat'uetite let'so N, iino a piorrrbarc

sopla i1 Passo clel1'Arco, separzrnclo i1 Caciin c1i Fuoli clal Cadin cle11e Vette
Ne¡e. l,a costiet'a carattelisticalrerìtc ap?iattiia i11 cil.n¿r e rlig-r:lclaltte r-erso

irT, Iornra sui due lati bellissime paleti vel'ticâli, chc possot-to ¿ì.1lcora of f ire
nul.ner:ose it-ttct'essanti possibilità ai cet'catori c1i vie tluc'r'e.

Già ne1 giugno rgz8 X,I. Tessari e 1ì. Corbellini ¿L'.'cvatro percorso tutta

la cresta c1e1 Cr.ctòn c1al Passo clell',Alco fino al Lastròn cli Õu1zei (cf r.

< Ir-r Alto > rg28 p-¿C. 7).rla nuova via si svolge in cor,ispotrdenza clel putrto

¡riù alto c1e1 Cretòn, e cioè ¡el settore piir mericiionale cle11a pafete O, quasi

i¡ f orrclo a1 Caclin c1i Fuori. Questo settore c1ella parete riuralle bene irrcli-

vicluato, perchè r'ir.olto un po'r,erso NO e separatI dal t'intauente c1el1a

costiel'a da una prof ol1c1a gola. lDue sottili f essule paIallele, bert visibili
¿,nche c1a Sappacla, inci<lono yerticalureltte ¡eI t¡ezzc, la palete eci ofirono
rrn'al'rillìlpic:ìta tli t t t'tet I1 i..iI ttll.

Un prof onclo cautitro oblicluo cla clestt'a a sinistla polta a1la base clel1a

Írssula c1i clestra, che tlap1;r'inra è un po' aperta e con t'occia friabile, nla

tosto si approfonclisce in uno stretto caÍnil'ro, bloccato in alto c1a strapiombi.

l1 pr.itno si supera internamente per 1ln folo, uscenclo immecliatamellte sotto

i1 seconclo, che costituisce la massir.na rlilficoltà c1e1la -*alita. Anche i1 telzo
slr.apior¡bo si vince clilettarnente a sp¿cc¿lta, poi ci si iuterua ue1 catnirio

che cli nuor.o si applofontlisce, {ino a uscirtte in alto pe;' u1l folo così stretto

cia mettere a clula plor-a 1¿ c:rss¿r toracica t1e11'ar';:aurpic:ttore ! (Si può even-

tualmente anche passar {uot'i cot't tllaggior difficoltà). ì{elia palte super:iore

ii camino, sempre assai stletto, si,approfonclisce parer-chi nretri nei cot'po

ciella ntor-rtagna, sì r1a cloveL artaurpicare c1u..,si al buic,, con effetti di luci

verclastle e scorci c1i graude e{fetto scettografico. Se nc esce in alto pel un

foro, si supet'a utl ultil.tro strapiontbo non clifficile e pe- rocce fotte e c1-etriti

.-'tocc¿L i1 punto piir a1to. (Circa z5o 1r1., ore 3, tliff. cli 4" grac1o).

Per 1a cliscesa cour.ieue seguire 1a cresta velso S I:tlo a oltrepassal'e u11

ìutaglio, cla cui scendc r-elso O un ca1la1o1le. Senza lasciarsi telltare c1a cluesto

crrlralorle. si prosegue allcot'a ltreve tt'atto per c!:esta scenclendo poi a destra

per cletriti ac1 itnboccare utr lalgo callale, che scencle ollliquo verso NO (in
ciirezione clel ,Lastr'òn cli Culzci). Lo si segue ciapprima peÏ cletriti, poi per

f:¡cili roccc e infine ne11o strctto e fipiclo catttiuo ilel {orrc1o, giungenclo così

senza c1iffìco1tà neila piccola cotrc¿ t'occiosa colnpresa tra il Cretoll clell'Arc.-¡

c il Lastrò¡ cli Culzei. Per' lastroni e ghiaie iu breye ne1 Caclìn cli Fuori.
(Ore o,3o, I glaclo).

N.B. Altre nuove ascelrsioui nei gruppi del Rinalclo, clei'Longelin e dei

Brentoni, verrallllo pubblicatc su1 prcssiuto tturìlero clell'.: Lt Alto >,
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